
DOCUMENTI DA ALLEGARE 

1) Elaborato grafico del manufatto in sanatoria ( preferibilmente in scala 1:100 o 1:200), con 
l’indicazione della posizione e delle distanze del medesimo dal confine stradale provinciale, come 
definito dall’art. 3, comma 10, del Codice della Strada, completo di riferimenti metrici e relative quote.  

L’elaborato dovrà essere datato e firmato digitalmente dal richiedente e dal tecnico abilitato  

e dovrà essere corredato da:  

- planimetria generale dell’area di sedime ove ha sede l’immobile, in scala adeguata (con indicazione 
dei punti di scatto delle foto)  

- stralcio planimetria catastale con relative visure catastali  

- stralcio di PRG vigente (o altro strumento urbanistico) in scala 1: 2000 e delle eventuali tavole di cui 
alle Norme Tecniche di Attuazione, in scala adeguata. L’elaborato grafico dovrà evidenziare la parte (o 
l’intero) del manufatto oggetto di sanatoria edilizia, con relativa indicazione dei mq e mc in sanatoria. 
Ove il manufatto sia gravato da più istanze di sanatoria le stesse dovranno essere distintamente 
evidenziate sulla planimetria del fabbricato, corredate, ciascuna, da distinto computo espresso in 
mq e mc.  

2) relazione tecnica aggiornata delle opere realizzate in sanatoria. Ove il manufatto sia gravato da più 
istanze di sanatoria, la relazione tecnica dovrà precisare la parte del manufatto relativa a ciascuna 
istanza, come risultante dall’elaborato grafico.  

3) documentazione fotografica corrispondente ai punti di scatto indicati nella planimetria generale; 

4) copia atto di acquisto della proprietà.  

5) copia del modello/i di condono presentato/i al Comune (Mod. 47/85 corredato dal mod. R ; Mod. 
724/94; Mod. 326/03)  

6) (eventuale) copia titolo edilizio pregresso, relativo all’immobile oggetto di condono (es. licenza, 
concessione, ecc.), corredata da elaborato grafico.  

7) dichiarazione sostitutiva atto notorio, riportante l’indicazione dei dati catastali dell’immobile, in cui 
si attesta l’epoca di ultimazione dell’abuso e si dichiara che la copia del modello di condono 
presentata alla Città Metropolitana di Roma Capitale è conforme all’originale depositato in Comune. 
La dichiarazione, resa ai sensi del d.p.r. 445/2000, deve essere datata e firmata e deve portare in 
allegato copia scansionata del documento di identità del dichiarante.  

 


